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La guerra vista dai ragazzi… riflessioni
Il CCR ha coinvolto i propri compagni di istituto perché esprimessero le loro riflessioni sul conflitto in atto tra Russia e Ucraina. Ecco le riflessioni raccolte....
Cosa pensiamo della guerra

Noi non siamo né storici, né politici, né studiosi, ma siamo attenti a ciò che accade intorno a noi.

La guerra... a cosa serve? Si combatte per ragioni politiche ed economiche, ma non si pensa alla vita della gente.
La storia...a cosa serve? Dicono a comprendere gli errori del passato e a non commetterli di nuovo...

E ora... cosa sta succedendo? Stiamo facendo quello che i nostri bisnonni non pensavano sarebbe accaduto di nuovo.
La guerra, ogni guerra, è in sé sbagliata perché a soffrire sono i popoli, non i capi che la decidono.
Prima di iniziare una guerra, bisogna pensare bene alle sue conseguenze.  In guerra nessuno vince, ma perdono tutti e a pagare sono sempre gli innocenti. Come cantava John Lennon “Non c’è niente per cui uccidere e niente per cui morire.” Questi drammi dovrebbero appartenere solo al passato e non accadere nel 2022. 
A maggior ragione è da condannare una guerra che violi la sovranità di un popolo: quella di cui  stiamo parlando è una guerra ingiustificata che si combatte per la prepotenza di un uomo e di quelli che lo sostengono.

È una guerra dalla quale come sempre qualcuno trarrà dei profitti economici, mentre a rimetterci sono i civili.

È una guerra spietata che lascia dietro di sè solo distruzione, morte, ingiustizie. I popoli non chiedono sangue, ma di essere ascoltati, rispettati e che i confini non diventino un limite. Ogni popolo ha diritto alla sua indipedenza e a scegliersi governo ed alleati. Ogni attentato a questo diritto è scorretto e non si può accettare.

La guerra non porta benefici a nessuno, ma causa solo sofferenza e morte. Bisogna discutere dei problemi usando le parole e non le armi! Se ciascuno di noi compie un piccolo gesto, ospitando o donando, può fare la differenza.

Cosa proviamo difronte alla guerra

E’ vergognoso che donne e bambini debbano nascondersi sotto terra, al freddo e senza cibo per sopravvivere. Oppure che debbano scappare, abbandonando i luoghi in cui sono vissuti, perché dal cielo piovono le bombe. E’ inaccettabile che un padre debba salutare i propri figli e la propria moglie, per andare a combattere, senza sapere se mai potrà rivederli. Chi ha iniziato la guerra può anche finirla, basta che lo voglia. 

Questa guerra ci sta facendo preoccupare molto, essendo vicina a noi, anche per il fatto che abbiamo compagni di classe ucraini. Ci immedesimiamo nei ragazzi della nostra età che sono stati costretti, da un giorno all’altro, a scappare in altre nazioni, a lasciare la loro quotidianità, le loro attività, i loro amici, i famigliari. I ragazzi meritano di restare con le proprie famiglie in tranquillità e serenità, non di scappare dalla propria casa lasciando il padre a combattere per la vita. 
Vedere le immagini della guerra mi provoca tanta tristezza, perché a causa di essa tanta gente ha perso la casa, le famiglie si separano, donne e bambini scappano mentre i papà restano a combattere. Con la scusa di conquistare un territorio si sta sterminando un popolo. Ho paura di essere costretta anche io, un giorno, a scappare e di non riuscire a portare con me le cose a cui sono legata. 

Pensiamo anche a quelli che ancora si nascondono nelle cantine in condizioni sanitarie e alimentari indescrivibili…ciò ci fa star male, così come proviamo pietà per i soldati costretti a combattere.
Proviamo rabbia e frustrazione per tutti quei commenti che, sui social, scherzano su questa guerra e pensiamo anche al popolo della Russia che è contrario a questa guerra e ne paga le conseguenze, anche per la censura sulle informazioni.

Proviamo vergogna per la realtà in cui viviamo e, sapere che nel 2022 si è scatenata una guerra, ci fa proprio pensare che viviamo in un mondo malato. 

Cosa ci auguriamo
La guerra non risolve niente, ma porta solo paura, dolore, vittime innocenti e distruzione. Il pensiero va anche a tutte le guerre e a tutti i popoli che non conoscono la pace. 

 Le vere “armi” sono la parola e l’aiuto reciproco. Per costruire la pace c’è bisogno di fratellanza, rispetto, solidarietà. Nella vita di ogni giorno, nei nostri rapporti, è necessario aprirsi all’accoglienza, alla pazienza, al perdono e alla collaborazione. Non dobbiamo abituarci alle immagini della guerra e alle situazioni di emergenza.

Pensiamo che l’Italia abbia fatto un bel gesto, aiutando i cittadini fuggiti, e ci auguriamo che questa situazione finisca per tornare a una vita normale.
Facciamo nostro il messaggio di papa Francesco: “ Fermate questo massacro”.
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